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    LEGGE  9 dicembre 2021 , n.  220 .

      Misure per contrastare il finanziamento delle imprese pro-
duttrici di mine antipersona, di munizioni e submunizioni a 
grappolo.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica han-
no approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. La presente legge introduce il divieto totale al finanzia-
mento di società in qualsiasi forma giuridica costituite, aventi 
sede in Italia o all�estero, che, direttamente o tramite società 
controllate o collegate, ai sensi dell�articolo 2359 del codice 
civile, svolgano attività di costruzione, produzione, sviluppo, 
assemblaggio, riparazione, conservazione, impiego, utiliz-
zo, immagazzinaggio, stoccaggio, detenzione, promozione, 
vendita, distribuzione, importazione, esportazione, trasferi-
mento o trasporto delle mine antipersona, delle munizioni e 
submunizioni    cluster   , di qualunque natura o composizione, 
o di parti di esse. È altresì fatto divieto di svolgere ricerca 
tecnologica, fabbricazione, vendita e cessione, a qualsiasi ti-
tolo, esportazione, importazione e detenzione di munizioni e 
submunizioni    cluster   , di qualunque natura o composizione, o 
di parti di esse. 

 2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano alle atti-
vità espressamente consentite dalla Convenzione sul divieto 
d�impiego, di stoccaggio, di produzione e di trasferimento 
delle mine antipersona e sulla loro distruzione, firmata a Ot-
tawa il 3 dicembre 1997, ratificata e resa esecutiva ai sensi 
della legge 26 marzo 1999, n. 106, e dalla Convenzione di 
Oslo sulla messa al bando delle munizioni a grappolo, fatta a 
Dublino il 30 maggio 2008, ratificata e resa esecutiva ai sensi 
della legge 14 giugno 2011, n. 95. 

 3. Alle società di cui al comma 1 è preclusa la partecipazio-
ne ad ogni bando o programma di finanziamento pubblico. 

 4. I divieti di cui al comma 1 valgono per tutti gli inter-
mediari abilitati come definiti dall�articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  . È altresì fatto divieto alle fondazioni e ai fondi 
pensione di investire il proprio patrimonio nelle attività di 
cui al comma 1.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini della presente legge si intende per:  
   a)   «intermediari abilitati»: le società di intermediazio-

ne mobiliare (SIM) italiane, le banche italiane, le società 
di gestione del risparmio (SGR) italiane, le società di in-
vestimento a capitale variabile (SICAV), gli intermediari 
finanziari iscritti nell�elenco di cui all�articolo 106 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
ivi inclusi i confidi, le banche di Paesi membri dell�Unio-
ne europea, le imprese di investimento di Paesi membri 
dell�Unione europea, le banche extracomunitarie, gli agenti 

di cambio iscritti nel ruolo unico nazionale tenuto dal Mini-
stero dell�economia e delle finanze, nonché le fondazioni di 
origine bancaria e i fondi pensione; 

   b)   «finanziamento»: ogni forma di supporto finanziario 
effettuato anche attraverso società controllate, aventi sede in 
Italia o all�estero, tra cui, a titolo esemplificativo e non esau-
stivo, la concessione di credito sotto qualsiasi forma, il rila-
scio di garanzie finanziarie, l�assunzione di partecipazioni, 
l�acquisto o la sottoscrizione di strumenti finanziari emessi 
dalle società di cui al presente articolo; 

   c)   «mina antipersona»: ai sensi dell�articolo 2, commi 1 
e 2, della Convenzione sul divieto d�impiego, di stoccaggio, 
di produzione e di trasferimento delle mine antipersona e sul-
la loro distruzione, firmata a Ottawa il 3 dicembre 1997, di 
cui alla legge 26 marzo 1999, n. 106, una mina progettata in 
modo tale da esplodere a causa della presenza, prossimità o 
contatto di una persona e tale da incapacitare, ferire o uccide-
re una o più persone. Le mine progettate per essere detonate 
dalla presenza, prossimità o contatto di un veicolo, invece che 
di una persona, e dotate di dispositivi di anti manipolazione, 
non sono considerate mine antipersona per il solo fatto di es-
sere così congegnate; 

   d)   «mina»: una munizione progettata per essere posta 
sotto, sopra o presso il terreno o qualsiasi altra superficie, e 
per essere fatta esplodere dalla presenza, prossimità o contat-
to di una persona o veicolo; 

   e)   «munizioni e submunizioni    cluster   »: ai sensi dell�ar-
ticolo 2 della Convenzione di Oslo sulla messa al bando delle 
munizioni a grappolo, fatta a Dublino il 30 maggio 2008, di 
cui alla legge 14 giugno 2011, n. 95, ogni munizione conven-
zionale idonea a disperdere o rilasciare submunizioni esplo-
sive ciascuna di peso inferiore a 20 chilogrammi, fatte salve 
le specifiche di esclusione indicate dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 2 del medesimo articolo 2 della Convenzione; 

   f)   «organismi di vigilanza»: la Banca d�Italia, l�Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), la Commissio-
ne di vigilanza sui fondi pensione (Covip) e gli eventuali 
altri soggetti cui sia attribuita in forza della normativa vi-
gente la vigilanza sull�operato degli intermediari abilitati di 
cui alla lettera   a)  .   

  Art. 3.

      Compiti degli organismi di vigilanza    

     1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, gli organismi di vigilanza emanano, di concerto 
tra loro, apposite istruzioni per l�esercizio di controlli raffor-
zati sull�operato degli intermediari abilitati onde contrastare 
il finanziamento della produzione, utilizzo, assemblaggio, ri-
parazione, promozione, vendita, distribuzione, importazione, 
esportazione, stoccaggio, detenzione o trasporto delle mine 
antipersona, delle munizioni e submunizioni    cluster    e di loro 
singoli componenti. 

 Nello stesso termine, i medesimi organismi di vigilanza 
provvedono a redigere e pubblicare l�elenco delle società di 
cui all�articolo 1, comma 1, e ad indicare l�ufficio responsabi-
le della pubblicazione annuale del medesimo elenco. 
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 2. Nell�ambito dei compiti riguardanti l�Unità di informa-
zione finanziaria per l�Italia (UIF), istituita presso la Banca 
d�Italia dal decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i 
controlli dei flussi finanziari sono estesi alle imprese e alle 
società di cui all�articolo 1, comma 1.   

  Art. 4.

      Compiti degli intermediari    

     1. Entro novanta giorni dalla pubblicazione dell�elenco di 
cui all�articolo 3, comma 1, gli intermediari finanziari prov-
vedono ad escludere dai prodotti offerti ogni componente che 
costituisca supporto finanziario alle società incluse nel pre-
detto elenco.   

  Art. 5.

      Verifiche    

     1. Al fine di verificare il rispetto dei divieti di cui all�artico-
lo 1, la Banca d�Italia può richiedere dati, notizie, atti e docu-
menti agli intermediari abilitati di cui all�articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , e, se necessario, può effettuare verifiche presso la 
sede degli stessi. 

 2. Gli organismi di vigilanza provvedono, nell�ambito del-
le ispezioni e dei controlli a carico dei soggetti vigilati, anche 
a controlli specifici di valutazione dell�attività connessa alla 
funzione di    compliance    in relazione ai divieti di cui alla pre-
sente legge.   

  Art. 6.

      Sanzioni    

     1. Gli intermediari abilitati i quali non osservino i divieti di 
cui all�articolo 1 sono puniti con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 150.000 a euro 1.500.000, per i casi di cui 
all�articolo 5 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, i soggetti che svol-
gono funzioni di amministrazione o di direzione degli inter-
mediari abilitati o che, per loro conto, svolgono funzioni di 
controllo, i quali non osservino i divieti di cui all�articolo 1, 
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 50.000 a euro 250.000. 

 3. L�applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dal presente articolo comporta la perdita tempora-
nea, per una durata non inferiore a due mesi e non superiore 
a tre anni, dei requisiti di onorabilità per i rappresentanti lega-
li dei soggetti abilitati, delle società di gestione del mercato, 
nonché per i revisori e i promotori finanziari e, per i rappre-
sentanti legali di società quotate, l�incapacità temporanea ad 
assumere incarichi di amministrazione, direzione e controllo 
nell�ambito di società quotate e di società appartenenti al me-
desimo gruppo di società quotate.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 57):   

 Presentato dalla sen. Silvana Amati e altri il 15 marzo 2013. 
 Assegnato alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede refe-

rente, il 20 settembre 2013, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari 
costituzionali), 3ª (Affari esteri, emigrazione), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio) 
e 10ª (Industria, commercio, turismo). 

 Esaminato dalla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, il 23 settembre 2015; il 1° e il 9 ottobre 2015; il 27 gennaio 2016; 
il 18 e il 23 febbraio 2016; il 1° marzo 2016; il 20 aprile 2016; il 6, il 19, 
il 20 e il 27 luglio 2016. 

 Nuovamente assegnato alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in 
sede deliberante, il 27 settembre 2016, con i pareri delle Commissioni 
1ª (Affari costituzionali), 3ª (Affari esteri, emigrazione), 4ª (Difesa), 5ª 
(Bilancio) e 10ª (Industria, commercio, turismo). 

 Esaminato e approvato dalla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in 
sede deliberante, il 6 ottobre 2016. 

  Camera dei deputati      (atto n. 4096):   

 Assegnato alla VI Commissione (Finanze), in sede referente, il 
18 ottobre 2016, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali), 
II (Giustizia), III (Affari esteri e comunitari), IV (Difesa), V (Bilancio, 
tesoro e programmazione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), 
X (Attività produttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e 
privato) e XIV (Politiche dell�Unione europea). 

 Esaminato dalla VI Commissione (Finanze), in sede referente, il 14 
e il 21 marzo 2017 e il 12 aprile 2017. 

 Esaminato in Aula il 2 ottobre 2017 e approvato definitivamente 
il 3 ottobre 2017. 

 Il Presidente della Repubblica, a norma dell�art. 74, primo comma 
della Costituzione, con messaggio motivato in data 27 ottobre 2017, 
ha chiesto alle Camere una nuova deliberazione in ordine al disegno di 
legge già approvato. Il riesame del provvedimento, ai sensi dell�art. 136 
del Regolamento del Senato della Repubblica e dell�art. 71 del Regola-
mento della Camera dei deputati è iniziato presso il Senato. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 57/    bis     ):   

 Assegnato alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede referen-
te, il 31 ottobre 2017, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costi-
tuzionali), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri, emigrazione), 4ª (Difesa), 5ª 
(Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo). 

 Esaminato dalla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, il 5 e il 13 dicembre 2017. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1):   

 Ripresentato dalla sen. Silvana Amati e altri il 23 marzo 2018. 
 Assegnato alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede referen-

te, il 21 giugno 2018, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costi-
tuzionali), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri, emigrazione), 4ª (Difesa), 5ª 
(Bilancio) e 10ª (Industria, commercio, turismo). 



�  24  �

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30322-12-2021

 Esaminato dalla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, il 2, il 4 e il 17 ottobre 2018;1�8, il 15 e il 23 gennaio 2019; il 5 e 
il 13 febbraio 2019; il 9, il 10 e l�11 aprile 2019. 

 Esaminato in Aula e approvato il 29 aprile 2019. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1813):   

 Assegnato alla VI Commissione (Finanze), in sede referente, il 
13 maggio 2019, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituziona-
li), II (Giustizia), III (Affari esteri e comunitari), V (Bilancio, tesoro e 
programmazione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), X (Atti-
vità produttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e privato) e 
XIV (Politiche dell�Unione europea). 

 Esaminato dalla VI Commissione (Finanze), in sede referente, il 
30 settembre 2020; il 6 e il 13 ottobre 2020; il 4 novembre 2021. 

 Esaminato in Aula l�8 novembre 2021 e approvato definitivamente 
il 2 dicembre 2021.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall�amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell�art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull�emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l�efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all�art. 1:

      � Il testo dell�art. 2359 del codice civile, è il seguente:  

 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate)    . � Sono con-
siderate società controllate:  

 1) le società in cui un�altra società dispone della maggioranza 
dei voti esercitabili nell�assemblea ordinaria; 

 2) le società in cui un�altra società dispone di voti sufficienti per 
esercitare un�influenza dominante nell�assemblea ordinaria; 

 3) le società che sono sotto influenza dominante di un�altra so-
cietà in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 

 Ai fini dell�applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 
computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiducia-
rie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto 
di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un�altra società 
esercita un�influenza notevole. L�influenza si presume quando nell�as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovve-
ro un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.». 

 � La legge 26 marzo 1999, n. 106, reca: «Ratifica ed esecuzione 
della convenzione sul divieto d�impiego, di stoccaggio, di produzione e 
di trasferimento delle mine antipersona e sulla loro distruzione, firmata 
ad Ottawa il 3 dicembre 1997. Modifiche alla legge 29 ottobre 1997, 
n. 374, riguardante la disciplina della messa al bando delle mine anti-
persona» ed è stata pubblicata sul Supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 94 del 23 aprile 1999. 

 � La legge 14 giugno 2011, n. 95, reca: «Ratifica ed esecuzione 
della Convenzione di Oslo sulla messa al bando delle munizioni a grap-
polo, fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché norme di adeguamento 
dell�ordinamento interno», ed è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 153 del 4 luglio 2011.   

  Note all�art. 2:

      � Il testo dell�art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, recante: «Testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia», è il seguente:  

 «Art. 106    (Albo degli intermediari finanziari)   . � 1. L�esercizio nei 
confronti del pubblico dell�attività di concessione di finanziamenti sotto 
qualsiasi forma è riservato agli intermediari finanziari autorizzati, iscrit-
ti in un apposito albo tenuto dalla Banca d�Italia. 

  2. Oltre alle attività di cui al comma 1 gli intermediari finanziari 
possono:  

   a)   emettere moneta elettronica e prestare servizi di pagamento 
a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell�art. 114  -quinquies  , 
comma 4, e iscritti nel relativo albo, oppure prestare solo servizi di paga-
mento a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell�art. 114  -no-
vies  , comma 4, e iscritti nel relativo albo; 

   b)   prestare servizi di investimento se autorizzati ai sensi 
dell�art. 18, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

   c)   esercitare le altre attività a loro eventualmente consentite dal-
la legge nonché attività connesse o strumentali, nel rispetto delle dispo-
sizioni dettate dalla Banca d�Italia. 

 3. Il Ministro dell�economia e delle finanze, sentita la Banca d�Ita-
lia, specifica il contenuto delle attività indicate nel comma 1, nonché in 
quali circostanze ricorra l�esercizio nei confronti del pubblico.». 

 � La legge14 giugno 2011, n. 95 (Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione di Oslo sulla messa al bando delle munizioni a grappo-
lo, fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché norme di adeguamento 
dell�ordinamento interno), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 153 
del 4 luglio 2011. 

 � Per la legge 26 marzo 1999, n. 106, si veda nelle note all�art. 1. 

 � Per la legge 14 giugno 2011, n. 95, si veda nelle note all�art. 1.   

  Note all�art. 3:

     � Il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, recante «Attua-
zione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell�uti-
lizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di atti-
vità criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione», è stato pubblicato sul 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 290 del 14 dicembre 
2007.   

  Note all�art. 6:

      � Il testo dell�art. 5 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 
recante «Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 
giuridica, a norma dell�art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300» è 
il seguente:  

 «Art. 5    (Responsabilità dell�ente)    . � 1. L�ente è responsabile per i 
reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio:  

   a)   da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di am-
ministrazione o di direzione dell�ente o di una sua unità organizzativa 
dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che 
esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso; 

   b)   da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei 
soggetti di cui alla lettera   a)  . 

 2. L�ente non risponde se le persone indicate nel comma 1 hanno 
agito nell�interesse esclusivo proprio o di terzi.».   

  21G00243  


